


MODULO 4
L’indotto 
economico legato 
allo sport



SEGMENTO 3

Sport e Occupazione



Nell’Unione Europea per dati aggregati, il contributo all'occupazione
generata dall’indotto sportivo rispetto al totale dell'occupazione è
del 2.12%.
In termini assoluti questo dato corrisponde ad numero di persone
impiegate nel mondo dello sport business in Europa pari a 4,46
milioni di dipendenti.
Questo dato è al di sopra del valore aggiunto lordo PIL (1,76%) , il
che indica che lo sport è ad alta intensità di manodopera.



Il maggior numero di posti di lavoro legati allo sport si trova in Germania,
che ha 1,15 milioni di impiegati nell’industria sportiva, esercitando un peso
preponderante nella distribuzione di queste professionalità all’interno
dell’Unione. Questi 1,15 milioni di impiegati, rappresentano il 27% di tutti i
posti di lavoro legati allo sport nell'UE. Il secondo classificato è il Regno
Unito, con più di 610.000, seguita dalla Francia con più di 410.000 posti di
lavoro nello sport



Nel 2019, 1,37 milioni di persone hanno lavorato nel campo dello

sport nell'UE-27. Per quanto riguarda l'equilibrio di genere, gli

uomini (54 %) donne in inferiorità numerica, una percentuale

allineata a quella osservata nell'occupazione totale (c'è la tabella 1).



Il quadro è stato più specifico quando si considerano le fasce d'età:

nell'occupazione sportiva, la quota di giovani di età compresa tra i 15

e i 29 anni era del 35 %, il doppio della quota osservata

nell'occupazione complessiva, mentre la fascia di età 30-64 anni

ammontava al 63 % (17 punti percentuali in meno rispetto alla quota

riportata per l'occupazione totale). Per quanto riguarda il livello di

istruzione, il 46 % delle persone impiegate nello sport ha avuto un

livello medio di istruzione (livelli ISCED 3-4), seguito dal 39 % con un

livello elevato (ISCED 5-8) e dal 15 % con un livello basso (al

massimo il livello ISCED 2).



Queste percentuali sono vicine alle percentuali registrate per

l'occupazione complessiva; nel caso di livelli di istruzione bassi e

medi circa due punti percentuali al di sotto della media

dell'occupazione totale, e nel caso di un alto livello di istruzione

superiore a quella media di oltre quattro punti percentuali.





Da qui si può vedere come la distribuzione dei lavoratori all’interno 

del contesto sportivo sia simile a quello generale, e che ci sia una 

grande specializzazione dei lavoratori di questo segmento.  Oltre 

l’85% ha un grado di istruzione di medio alto livello.  



Aumento occupati

Nel 2019, nell'UE-27, il numero di persone che hanno

un'occupazione sportiva è cresciuto di quasi 200 000 in più rispetto

al 2014, pari a un aumento complessivo del 17 %. Questo aumento

è stato osservato anche in termini relativi, con l'occupazione

sportiva che rappresenta lo 0,69 % dell'occupazione totale nel 2019,

rispetto allo 0,63 % del 2014 (c'è la tabella 2).



Il numero di persone occupate nello sport è aumentato in 24 dei 27

Stati membri dell'UE tra il 2014 e il 2019. Cinque Stati membri hanno

determinato oltre la metà dell'aumento totale dell'occupazione

sportiva nell'UE-27: Germania, Spagna, Paesi Bassi, Italia e

Francia.





Da questo grafico si può notare come i livelli di

occupazione legati al settore sport, sul totale degli

«occupati» per singolo paese, sia cresciuto nella quasi

totalità dei paesi dell’unione Europea



Nel 2019, l'occupazione nello sport rappresentava lo 0,69 % del

totale dell'occupazione nell'UE-27, che va dallo 0,2 % in Romania

all'1,6 % in Svezia (c'è la figura 2). Per la maggior parte degli Stati

membri dell'UE, le quote di occupazione nello sport non hanno

superato la soglia dell'1 %; oltre alla Svezia, solo Finlandia, Lettonia,

Spagna e Danimarca hanno superato l'1 %. Rispetto all'occupazione

totale, i posti di lavoro nello sport hanno ancora una quota

relativamente piccola, ma il contributo dello sport è in costante

crescita: questo aumento è stato osservato in 23 dei 27 Stati

membri dell'UE.



Occupazione giovanile
Nell'UE-27, la percentuale di giovani occupati nello sport è

leggermente aumentata di due punti percentuali: dal 33 % nel 2014

al 35 % nel 2019 (c'è la figura 5). Tra gli Stati membri dell'UE con

dati affidabili per entrambi gli anni, Cipro ha avuto il maggior

aumento di 14 punti percentuali, seguita da Slovacchia, Ungheria e

Svezia, ciascuna con un aumento di 8 punti percentuali.



Occupazione e background accademico

Considerando il background educativo delle persone impiegate nello

sport nell'UE-27 nel 2019, il 39 % ha completato l'istruzione terziaria

(c'è la figura 6). Questa cifra è stata leggermente superiore alla

quota di laureati terziari nell'occupazione totale (34 %). In cinque

Stati membri dell'UE - vale a dire Cipro (73 %), Grecia (58 %),

Lituania (55 %), Spagna (54 %) e Francia (51 %) - almeno la metà

di coloro che lavorano nello sport erano laureati terziari.



Dei 26 Stati membri dell'UE con dati affidabili, 14 hanno registrato

una quota di laureati terziari inferiore al totale dell'UE-27 (39 %),

con le percentuali più basse osservate in Danimarca (22 %) e

Finlandia (25 %). Rispetto all'occupazione totale, la Romania ha

avuto la più alta percentuale di lavoratori sportivi con un'istruzione

terziaria (rapporto di 2,1), seguita da Grecia, Cipro e Portogallo

(ciascuno con 1,6). D'altra parte, in dieci Stati membri dell'UE, la

quota di laureati terziari nell'occupazione sportiva è stata inferiore

a quella dell'occupazione totale.
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